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iy STATO PRESENTE DEL
Pegin fenza il frequente efercizio dell’ armi , daf
quale fpezialmente fi acquifta la perizia ' nel mi-
litare ; ed hanno tratta la loro denominazione gli
Eferciti » .

Quando gli Ambafciadori d’altre Coroné vanne
alludienza del Re; fono accompagnati da un Cor-
po di Guardia con Trombetcieri ed Araldi; che
pubblicano ad alta: voce I'onore eccelfv ; che &
per ricevere quell’ Inviato nel comparire avanti
lo fplendoré di tutta la terra , che & la prefenza
Reale. Appié della Scala viene ricevuto dal Ma-
firo di cirimonie, il quale lo iftruifce nel Cirimo-
niale ‘da ufirfi avanti ‘il Reéy che confifte nell’ in-
ginocchiarfi tre volte; e nel mettere la terza: vol-
ta le mani giunte fulla tefta ; finché gli venga
letto un mandato; con cui gli ficomandi Palzarfi.
Tanto grande ¢ I"ambizione 'di quefti Re; che
fin dalle beftie efiggono ‘riverenza ; facendo in-
fegnare a’ Liofanti I’inginiocchiarfi quando effi lo-
ro paffano innanzi.

Voglio- in quefto luogo raccontar brevemente
quelle rivoluzieni, che furono il motivo di unire i
due Regni; € farne di efli un Regno folo; val’a
dire ; di Barma, e del Pegi; il folo Pegiiy o Ava.
Il Signor Hamilton ; che le ha udite dagli ftefli
Peguefi ; e Portoghefi ; le riferifce con lode di
Storico verace. Il Re diSiam ,e quelio del Pegizerano’
in alleanza ; e trafficavano infieme tanto in Mare,
quanto in terra fino al Secolo quindicefimo , quan-
do un Navilio Peguano gitto I Ancora in luogo
poche miglia lontano dalla Citta Capitale di' Sianms
detta Judia. 11 Piloto 'sbarco .con alcuni:de’ fuoi
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